2) SINDACATI E MONDO DEL LAVORO

​di Don Aldo Delaidelli

Fare la storia del Sindacato in valle richiederebbe tempo, capacità e competenze che non mi appartengono. Parlare di Sindacato in valle significa parlare di CISL e CIGL. Alcune note di storia:

· Fino al 1981 tutto il territorio Sebino - camuno dipende dalle centrali sindacali di Brescia.

· Da quella data si costituiscono i Comprensori che, a parte alcuni aggiustamenti, sono quelli attuali e precisamente:

· la CISL comprende tutta la Valle Camonica, il Sebino bresciano fino a Paratico, tutto il Sebino bergamasco e una fetta fino a Castelli Calepio.

· la CGIL si estende anche fino alla Franciacorta, Ome, Monticelli Brusati, Paderno, Cortefranca. 

· La UIL ha un'organizzazione provinciale. In valle tiene uno sportello a Esine in quanto ha una buona presenza di iscritti all’intemo dell'ospedale di Vallecamonica.

Attualmente gli iscritti alla CISL sono 16.000, mentre quelli iscritti alla CIGL sono 15.000

Quali rapporti tra Sindacato e realtà ecclesiale:

· Negli anni '70 si assiste ad un vivace incontro tra Chiesa in valle e realtà sindacali. Spesso i responsabili zonali delle organizzazioni si incontrano con alcuni sacerdoti della valle presso l' Eremo di Bienno. In occasione di particolari momenti (vedi termine dei lavori per la centrale di S. Fiorano - rinnovo contrattuale dei metalmeccanici) i sacerdoti della valle prendono posizioni anche pubblicamente. Punto d’ncontro e di proposta fino a metà degli anni '80 è l'Eremo di Bienno. Uno stimolo viene anche dagli incontri che l'ufficio Diocesano di pastorale sociale tiene annualmente dapprima presso l'Oasi Capitanio di Lovere e dal 1976 circa all’Eremo. Le stesse confederazioni Sindacali usano sempre più la struttura dell'Eremo per corsi di formazione come per incontri vari; la CISL per il proprio Congresso (es. 27 e 28 maggio 1985 e 5-6 aprile 1993).

· Dalla metà degli anni '80, a me sembra, i rapporti vanno rarefacendosi anche se vi sono alcuni momenti significativi quali:

· L’incontro a Berzo Inferiore del 1/10/1993: su invito dei responsabili delle zone pastorali il Vescovo ha celebrato l'Eucarestia con 40 sacerdoti ed ha espresso la sua solidarietà al gran numero di persone che si sono trovate o rischiavano di trovarsi senza lavoro (v. Lettere dall'Eremo n. 23);

· il 1° maggio 1995 celebrato a Darfo dal Vescovo (v. Lettere dall'Eremo n. 29);

· la celebrazione presso lo stabilimento Tassara lo scorso 2002;

· così pure una celebrazione presso la "Dalmine" di Costa Volpino;

Quali le ragioni di questo minor rapporto? Tento di individuarne alcune:

· il venir meno di alcune tensioni a livello sociale;

· una nuova classe dirigente del Sindacato che non aveva più alle spalle il patrimonio di formazione dei tradizionali canali ACLI – A.C.;

· In campo ecclesiale penso alla crisi dello stesso Eremo quando si è cominciato a volerne dare una immagine più riduttiva di casa per soli esercizi spirituali e non anche di centro di formazione spirituale in senso più ampio, come del resto è previsto nello statuto;

· un ritorno di clericalismo per cui si aspetta tutto dal prete, ma i preti sempre più presi da impegni liturgico - sacramentali e sempre più disorientati e scoraggiati hanno meno tempo e voglia per interessarsi del problemi sociali;

· una enfatizzazione del volontariato a scapito dell’impegno socio - politico, meno gratificante sul piano psico - affettivo;

· il venir meno dei tradizionali "luoghi" di formazione quali l'Azione Cattolica e le Acli, come già accaduto;

· la mancanza di una figura di riferimento e di stimolo a livello di valle.

Non credo e non pretendo di essere stato esaustivo. Spero, semplicemente di aver gettato un sasso nella piccionaia non per spaventare i piccioni, ma per svegliarli dal letargo.

